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0 «Il Mandala» dei monaci tibetani all'Acquario per la pace nel mondo 

I cerchi magici dell'oriente 
Arte, spettacolo e spiritualità all'Acquario romano. 
Nell 'ambito della manifestazione «L'immagine tibe
tana del tempo», c inque monaci buddhisti realizze
ranno pubbl icamente il «Mandala di Kalachakra»," 
un disegno sacro e simbolico al quale è affidato un 
messaggio di pace . Il rituale, c h e c o m p r e n d e danze < 
e preghiere purificatrici, fino a d u e anni fa non ave - : 

va mai lasciato gli ambiti segreti dei monasteri . < r 
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• • Si muovono con grazia -
seguendo coreografie lente, ' 
semplici ma cariche di simbo- . 
li, millenarie, come i preziosi 
costumi, in broccato e seta. . 
che indossano. Le loro pre- C 
ghiere risuonano solenni ben
ché recitate sotto un altarino ' 
essenziale dominato da una 
foto del Dalai Lama. Sono i • 
cinque monaci tibetani che fi- " 
no all'I 1 luglio costruiranno- • 
nella sala centrale dell'Acqua- ; 
rio -il Mandala diKalachakra, • 
utilizzando sabbia ottenuta * 
dalla polverizzazione di pietre • 
calcaree himalayane e ade- ' 
guatamente colorata. >•*,•• 

Il Mandala (letteralmente 
•cerchio») è un disegno labi
rintico e dettagliato che nella 
religione buddhista rappre- . 
senta il tracciato dei rapporti -
tra la mente dell'uomo e l'uni- • 
verso. Simboleggia il Cosmo e ',, 
la sua funzione è quella di fa- ( 
vorire la meditazione. Vastis- ' 

• sima è la varietà di queste 
strutture e numerose le tecni
che per poterle realizzare: ol-

• • Ahimè, comincio ad esse-. 
' re vecchio. Ho quasi 20 anni di 
milizia professionistica • nel 
mondo conteso e povero del • 
jazz italiano. La mia scnsazio- -
ne 6 sempre stata di essere so-b 

lo contro tutti, perche se c'era-,' 
no dei circuiti masicali erano ' 
scarsamente penetrabili per 
un giovane musicista e co
munque sottintendevano (o 
cosi a me"parèva);'urtE!,sce)ta 
di campo: se suoni con quelli, 
suoni quella musica e quindi 
non suoni (leggi non sai suo
nare) altra musica. E poi tutti i ' 
meccanismi che girano intor
no al lavoro del musicista sem
bravano essere lontani mille -• 
miglia: che cosa mi interessa .• 
sapere il budget delle manife- » 
stazioni jazzistiche, lo stato 
delle leggi sulla musica, il mio ; 
precario futuro previdenziale, •• 
il sottobosco dello sfruttamen
to del diritto d'autore, se non ' 
so prima tenere il tempo col 
piatto oche scala sciorinare su , 
quel pedale di fa? Ora questi 
dubbi permangono nella mia 
mente, perché ci sono cresciu- ̂  
to dentro e tutto sommato non 
é cambiato un gran che, anzi : 
probabilmente la situazione é ,, 
peggiorata: gli spazi dove si fa , 
(buona) musica diminuisco
no a vista d'occhio, i soldi sta
tali vengono distribuiti col con- '. 
tagocce, ed inoltre Di Pietro ar- . 
riverà presto a scoprire schele- ' 
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tre alla sabbia, la pittura, la 
scultura, l'uso di pietre prezio
se, di riso, di fiori e altro. Quel- • 
la che, giorno dopo giorno, 
prenderà corpo nella Sala 

. centrale dell'Acquario di piaz- -
za Manfredo Fanti è il Manda-, 
la di Kalachakra. creata per 
promuovere la pace nel mon
do. • -, • 

L'evento è d'eccezione. So
lo da due anni, infatti, e solo 
grazie alla politica di apertura 
di Tenzin Gyatso, M° Dalai 
Lama, la cerimonia del Man
dala - che è parte integrante ' 
di una liturgia di iniziazione 
dei monaci- ha potuto lascia
re gli inaccessibili monasteri e 
la città indiana di Dharamsala 
dove, vive il Capo Supremo 
della chiesa buddhista del Ti
bet, costretto all'esilio dall'oc-
cupazione cinese. Fino ad al-

- lora nessun occidentale aveva 
potuto assistere alla realizza
zione di un Mandala, nean- ' 
che i grandi viaggiatori, non ' 
gli studiosi, i»"' , • ,. | 

Privilegiati, dunque, ' sono 

tri negli armadi dei più grandi 
padroni della musica, sindaca
ti e partiti politici snobbano la 

1 categoria dei musicisti non liri
co-sinfonici perché semplice
mente non esistono dal punto 
di vista legislativo, e, per finire, ' 
fra bombe, crolli di muri, svalu
tazioni, scandali amministrati
vi e morte di ministeri, chi al 
Parlamento ha voglia di occu-
pàfsl'd! uria''nuova legge sulla 
masica che riguardi anche le 
•altre» forme musicali come il 
jazz, il rock e tutto ciò che ver
gognosamente viene definito 
extracolto? ,' • . . >- .. 

Ci convivo con questi dubbi 
• ma voglio fare qualcosa a par
tire dal mondo professionale 
che mi circonda. L'Associazio
ne musicisti italiani di jazz è in
tanto un atto di autocoscienza, 
per capire chi siamo e sotto 
quale punto di vista possiamo 
considerarci • una - categoria 
(con finalità e problemi comu
ni, circuiti lavorativi analoghi e 
caratteristiche artistiche ripor
tabili all'etichetta consunta ma 
oramai intemazionale, multi
razziale, multimediale del jazz. 
Sono passati cinque anni dalla 

, prima riunione, e due presi
denti (Bruno Tommaso e Gior
gio Gaslini) hanno lavorato 
con altri musicisti per disegna
re questa categoria ed indicar
ne gli obiettivi. L'attuale presi-

stati i visitatori dei musei di 
numerosi capitali americane 
e della Royal Academy di • 
Londra che hanno ospitato la ' 
manifestazione prima di Ce- ' 
nova e di Roma. , - .-

Al pubblico sarà permesso -
di seguire in ogni sua fase la • 
realizzazione del Mandala 
tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 escluso il lune
di, i monaci decoreranno una 
piattaforma del diametro di 
due metn e «dipingeranno» 
con i granelli di sabbia 722 di
vinità buddistiche in minia
tura e migliaia di simboli sacri. 

Arte in divenire. Ma non so
lo: ogni giorno all'inizio dei la
vori e sempre pubblicamente, 
i monaci pregheranno per ri
durre la tensione, benedire il 
Mandala e l'atmosfera, per 
pacificare la loro mente e 
quella di chi assiste. Poi dan
zeranno per purificare il luo
go. Preghiera e danza sono 
obbligatorie, fanno parte di 
una liturgia che, sebbene ri
dotta nei tempi e semplificata 
nell'esecuzione, rimane sacra 
e necessaria. . 

Il rituale terminerà l' i l lu
glio con la scomposizione 

delle sabbie e la loro disper
sione nelle acque del Tevere, 
presso l'isola Tiberina. Rimar
rà il messaggio di pace, fine 
ultimo per il quale il disegno 
di Kalachakra è stato creato. 
Pace nel mondo e con se stes
si: «Gettare uno sguardo al 
Mandala, anche uno solo, an
che se non se ne comprendo
no tutti i simboli, servirà a tra
sformare la propria negatività 
in positività. È un passo verso 
e la felicità cui tutti gli uomini 
aspirano». L'invito e l'auspicio 
sono stati espressi dal Lama 
«residente» a Roma nel corso 
presentazione della, manife
stazione, • alla quale hanno 
partecipato tra gli altri, l'istrut
tore direttivo dell'Acquario, 
Nicoletta Cardano, e Massimi
liano Polichetti del Museo na
zionale d'arte orientale che 
con la Sovrintendenza comu
nale di antichità e belle arti ha 
realizzato la manifestazione 
complessivamente intitolata 

' «L'immagine tibetana del tem
po». . , • - , , • 

Oltre al Mandala compren-

- de, infatti, una serie di confe
renze, una mostra didattica e 
l'esposizione di 108 fotografie 
di Fosco Maraini. Pezzi di Ti
bet riprodotti durante le spe-

", dizioni di Giuseppe Tucci, fa
moso studioso orientalista, 

Ì nel periodo immediatamente 
1 precedente < all'occupazione 

cinese. La raccolta è significa-
- tivamente intitolata «Il Tibet 
• prima della tempesta». 
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Jazz, le nuove strade 
aperte dair«Amj » 
L'Associazione musicisti italiani di jazz è nata cin
q u e anni'fa e-ii>questo primo lustro h a g i à determi- , 
nato coscienza nuova e nuovo ruolo nelle molte 
centinaia di protagonisti c h e la compongono . Negli • 
ultimi due anni è riuscita a darsi anche una struttura 
regionale. La parola ad Ettore Fioravanti, membro . 
del Consiglio direttivo dell'Ami, oltre c h e pregevole. 
batterista, percussionista e compositore. 

ETTORE FIORAVANTI 

dente Marcello Rosa e lo staff 
del consiglio direttivo (di cui 
faccio parte) guidano un con
sistente numero di iscritti (oggi 
circa 350) decidono le strate
gie per far sentire la nostra vo
ce sui temi a cui sopra in parte 
accennavo: rapporti con la 
Siac (per ottenere il riconosci
mento del diritto di improvvi
sazione) , aumento delle catte
dre di iazz nei Conservatori, 
chiarificazione della posizione * 
contributiva e fiscale del musi
cista (Enpals, minium tax, 
ecc.), contatti coi sindacati, 

nuova legge sulla musica (che 
dia il giusto spazio al jazz), va
lorizzazione dei musicisti ita
liani (per migliorare ad au
mentare gli spazi concertistici 

' e discografici), dignità di con
dizioni lavorative nei jazz club, 
aumenti degli spazi creativi in 

- radio e televisioni pubbliche e 
private, coordinamento con 
analoghe associazioni euro
pee ed intemazionali. 

Da circa due anni si sono 
create delle cellule regionali 
dell'Ami che hanno un duplice 
compilo: da una parte com

pattare ì musicisti della propria 
zona per un più approfondito 
ed assiduo contatto con la ba
se, dall'altra portare le propo-

, ste di questa base al Direttivo 
nazionale. È inoltre loro facol
tà autofinanziarsi, il che finora 
ha significato fare concerti 
senza compenso per racco
gliere fondi. È propno quello 
che farà i prossimi 14, 15 e 16 
giugno l'Amj 'Lazio, convo
gliando una ventina di musici
sti della regione in una piccola 
ma significativa rassegna dal ti
tolo «Nuovi temi per il jazz». 

Divertente show della band emiliana al «Classico» 

«Afe», che ritmo! 
MASSIMO DE LUCA 

• i Sentite la mancanza di un 
movimento che riesca a con
templare la vostra particolare . 
visione della vita? Le sigle vec- : 
chic non vi stanno più bene *> 
quelle nuove vi hanno già stu
fato? Niente paura in vostro , 
soccorso arriva l'«Afa» ovvero
sia «Acid Folk Alleanza»: vario
pinta formazione di Correggio < 
con pretese estetiche chevan- • 
no al di là del puro fattore mu-, 
sicale. Gli adepti a questo nuo-, 
vo culto si autodefiniscono 
tccnovillani e vantano una do- ' 
te quanlomai rara: mischiare 
senza alcun pudore generi 
musicali antitetici, come ad -

, esempio la mazurca e il trash-
metal. Peccato che al. primo 
appuntamento romano con il , 
folle combo padano, martedì 
sera al Classico, si siano pre
sentati pochi seguaci. »., • 

Forse non tutti sono convinti 
. del valore del programma di ri
conversione agricola della mu
sica promulgato dagli • «Afa» > 
che intendono - raggiungere -

: una vasta base popolare altra- " 

verso l'esaltazione dei poteri li- ' 
sergici dei vari diserbanti e 
concimi chimici. Surreali, vi
sionari sicuramente, ma non 
demenziali. Il gruppo non ha 
niente a che fare con la ten
denza attuale che continua a 
propinarci band più brave nel ' 
raccontare barzellette che a 
scrivere canzoni. Nato dalle 
ceneri degli «En Manque d'au-
tre», il nuovo progetto si porta 
dietro, da quella espenenza 
durata tanti anni, il gusto per le -. 
situazioni musicali eccentriche 

'e non etichettabili. La forma
zione emiliana propone dal vi
vo uno degli spettacoli più en-

, tusiasmanti della «nuova musi- ' 
ca italiana», ricco di idee sono
re originali e di trovate esila
ranti. Simili a una orchestra 
strampalata con ambizioni co
smiche, gli «Afa» masticano 

, trent'anni di cultura pop per • 
• poi sputare fuori un oggetto r 
non identificato pronto a vaga
re negli spazi siderali. 

I sei di Correggio immagina-

Piero De Grossi alla Maggiolina 

; J ' mW «Square» è il titolo della mostra di Piero De Grossi che si 
•^ inaugura oggi (19.30) e domani (17.30-21) c/o la «Maggiolina» . 
% (Via Bcncivenga 1 ). Con l'esposizione di stampe fotografiche in 
,'j. ; b/n l'artista propone un percorso emozionale oltre la storia e la 

.. cronaca della guerra del golfo, realtà assurda resa digeribile dal 

' & 

. clima asettico dei mass-media. 

no un mondo popolato da (or
me viventi a dir poco straordi
narie. Pesci siluro che infesta
no minacciosi le acque del Po, 
contadini-guru veri depositari 
della saggezza spirituale, parti-
giani-zombie che ritornano in 
vita per vendicare i torti subiti. 
Realtà e finzione si intrecciano 
in questo teatrino situazionista 
che spulcia inesorabile nel 
quotidiano più terrorizzante. E 
allora state attenti perché pò- ' 
Ireste incontrare vecchime con 
l'istinto del serial-killer e se sic- • 
te artisti dietro l'angolo vi 
aspetta • Maurizio Seymandi 
con le sue micidiali intcrvisle. 

Proprio la canzone "Morte a 
Maurizio . Seymandi» rappre- , 
senta un valido esempio di co
me possa applicare la «body 
art» (il perforare corpi) anche 
sugli intrattenitori televisivi. 
Praticamente impossibile deci
frare le scelte sonore degli 
«Afa». Si passa dal grind-folk-
core di «Core Selvatico» alla 
freepolka di «Sono uno Sporco 
Guardone» senza continuità di 
sorta. Con un colpo mancino 
riescono a far diventare eversi- . 
va perfino una canzone orren- : 
da e inutile come Alzati la gon
na della «Steve Rogers Band». 
Nelle loro mani il bellissimo , 
brano di Luigi Tcnco, lo sono 
uno, si trasforma in un inde- • 
moniato inno punk. Questa 
«Acid Folk Alleanza» meritava 
davvero un'accoglienza più 
calorosa, sarà per la prossima 
volta: tecnouiilani del l-azio 
stiano all'erta. 

OGG110 GIUGNO - ORE 17.30 
c/o V piano direzione - Via delle Botteghe Oscure, 4 

" Q u a l e r u o l o d e l l e l a v o r a t r i c i 
e d e i l a v o r a t o r i i t a l i a n i 

n e l p a e s e c h e c a m b i a ? " 
Insediamento Consiglio cittadino del lavoro 

Introduce: 
Partecipa: 
Conclude: 

Antonio ROSATI 
Vittorio FOA 
Carlo LEONI 

Sono Invitati I direttori delle sezioni 
aziendali e dei luoghi dì lavoro, la 
direzione federale, I segretari delle 
sezioni, i parlamentari, i consiglieri 
regionali di Roma .• i, • 

Pds Federazione Romana 

E2SZ3 
Giovanile 

S C U O L A M E D I A S T A T A L E 
« S A L V O D 'ACQUISTO» 

00155 ROMA - Via Collatina, 286 - Tel. 2280093 
- Distretto 15-Circoscrizione VII- • 

«EDUCAZIONE ALL'IMMAGINE» 
È stata allestita nei locali dell'Istituto, da docenti e alunni, 
una mostra calibrata sul progetto «Educazione all'Immagi
ne». La mostra, aperta dal 31/5/93 al 10/6/93. nell'orario 
scolastico, si articola noli© tematiche seguenti: 
- Impiego della macchina fotografica , - • ' . 
- manipolazione del messaggio Iconico nelle strategie 

pubblicitarie e da parte delle agenzie formative 
- tecniche di costruzione e rielaborazione dell'immagine 
- i movimenti della figura e i principi della ripresa cinema

tografica , , , 
- le illusioni ottiche • , - . 
- l'interpretazione soggettiva della realtà nella sua estrin

secazione visuale 
- il segno, come convenzione e come codice relazionale 

"' IL PRESIDE: Prof. Franco Scalzo 

BuddyMilese 
«The Mighty 
Rhythm Tribe»; 
a sinistra il • 
«Mandala di 
Kalachakra»: 
nella foto 
piccola 
Ettore • 
Fioravanti 

Il funk «nero» di Miles 
DANIELA AMENTA 

• i Stasera e domani al Big 
Marna (vicolo San Francesco 
a Ripa, 18) doppio, imperdibi
le appuntamento per il pubbli- / 
co che «mastica» il grande 
rock. Di scena è Buddy Miles, ' 
incredibile , batterista della i 
«Band of Gypsys», formazione " 
in cui militava sua maestà Jimi ' 
Hendrix. Con Miles ci saranno 
Kevon Smith alla chitarra e Joe _ 
Thomas al basso, ovvero «The "• 
Mighty Rhythm Tribe», un trio ' 
elettrico che mescola funk e 
suoni «neri» a mille all'ora. ", 
Buddyè un «pezzo» della storia 
della musica contemporanea, 
una leggenda vivente, un uo
mo attraverso le cui bacchette 
sono passati i ritmi della mi- ' 
gliore black music di almeno 
un trentennio. Anni e anni di 
carriera, collaborazioni presti- ' 
giose. Pensate che Miles, oltre ' 
che con Hendrix, ha lavorato 
con Wilson Pickett, Mike " 
Bloomfield and «The Electric -

Flag», - Leon Russe!, Stevie 
Wonder, Albert King, Same & 
Dave e Carlos Santana. Un arti- , 
sta capace, quindi, di tenere i 
«tempi» del rock sinfonico, del
la dance più sofisticata, del 
soul, del blues, della musica ', 
latina. Uno strumentista, oltre ' 
che cantante, sensibile e insie- ; 
me passionale, un composito- ;" 
re di classe. Sua, ad esempio, è *' 
Thcm Changes, canzone che 
ha segnato l'immaginario di . 
un paio di generazioni. Lunga ;* 

', e articolata è stata la collabo- " 
. razione tra Buddy e Carlos 
^ Santana. «L'indio», in effetti, di " 

Miles utilizzò le doti canore ' 
che non quelle percussive. E 
per parecchio tempo - dopo 
questa esperienza - Buddy Mi- . 
les è stato considerato più co
me un «vocalist» che come un " 
«drummer».. Ora. finalmente, 
toma a sedere dietro i tamburi. '. 

Con «The Mighty Rhythm . 
Tribe», il musicista nero toma a ' 

riprendere il discorso di ricerca 
musicale lasciato a metà con i 
«gitani» del periodo hendrixia-
no. Insieme a lui c'è il chitarri
sta Kevon Smith, personaggio 
di punta dell'area di Chicago. 
Un curriculum di tutto rispetto 
che annovera rapporti di lavo
ro con Richie Heavens, John 
Mayall, Ivan Neville funo dei 
magnifici «fratellini» di New Or
leans) e Sugar Blue. È un chi
tarrista funk capace di infiam
mare il pubblico con certi «gio
chi» virtuosistici di enorme im
patto. Anche Joe Thomas, il 
terzo componente di questa 
incandescente formazione, è 
un artista che non ha bisogno 
di molte presentazioni. Basti 
dire che il suo nome di batta
glia è «Killer Funk» ed il suo 
basso slappato ha sottolineato 
le incursioni sonore di Bo 
Diddley, Mick Taylor (ex «Rol-
ling Stones»), Herbie Hancock 
e molti altri. Insomma, una 
piccola grande band ottima 
per ballare e divertirsi. Non 
mancate. 

Il Lazio (e Roma in partico
lare) è sede di un gran nume
ro di locali dove c'è musica dal 
vivo, stabilmente o saltuaria
mente: una buona parte dei '•• 
musicisti della nostra regione , 
trae il suo sostentamento dai 
concerti nei jazz club e dall'in- : 
scgnamento nelle scuole pri
vate di musica (una volta si di-, 
ceva «popolan»). Ambedue 
queste' attività hanno urgente ' 
bisogno di una regolamenta- •' 
zione ed è compito del Comi
tato regionale Ami coordinare *• 
tutte le forze in campo (musi
cisti, direttori didattici, gestori, • 
amministratori locali, forze pò- • 
litiche e sindacali, giornalisti) 
per ridisegnare la figura del la- ' 
voro nei club e nelle scuole, 
garantendo dignità artistica ed > 
economica al musicista ed in- • 
sieme giusto guadagno e sod- , 
disfazione manageriale ai ge
stori. È previsto un incontro 
per stilare una gamma di pro
poste che snelliscano la buro
crazia nei rapporti musicista-
datore di lavoro, soprattutto 
sui tre fronti Enpals, colloca-
mentoeSiae. • •>-. •• 

Nella nostra regione è più 
difficile pensare ad una solu- . 
zione di spazi autogestiti dai 
musicisti, che è invece più ipo
tizzabile • nelle regioni del 
Nord: ciò sia per ragioni politi-,' 
che (la pratica dell'autogestio
ne è tradizionalmente suppor

tata dai partiti della sinistra) 
che per mancanza di un pro
getto a largo respiro da parte 
dei musicisti laziali. Credo che 
sia questo un altro obiettivo da 
porci, e la rassegna del Teatro 
Colosseo può servire anche a 
cementare le forze dei musici
sti e di conseguenza definire a 
tal proposito un programma 
comune. .• .. ••• • • 
' Si è ritenuto imptortante'dtf'1' 

costare a queste motivazioni 
un'altra che sarebbe superfi
ciale reputare ben più nobile: 
il 50% dell'incasso sarà conse
gnato all'Unhcr (United Na-
tions High Commission for Re-
fugees) che lo devolverà alle 
vittime della tragica guerra nel
la ex-Jugoslavia. Senza dema
gogia, è un atto dovuto di coo
perazione che serve prima di 
tutto a noi per accrescere la 
nostra coscienza civile. -

Concludo augurandomi una 
larga partecipazione di pubbli
co e critica, e che la musica sia 
di gradimento di tutti. Noi mu
sicisti non dobbiamo mai di
menticare che la dignità del 
nostro lavoro si costruisce sulla 
qualità dello stesso e con la fi
ne di un tardoromantico mu
gugno sulla nostra condizione 
di artisti incompresi: serve l'im
pegno attivo di tutti coloro che 
credono nella musica che fan
no, perché si possa farla di più 
e meglio nel futuro prossimo. 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Oggi 10 g iugno 1993 - ore 20.30 

presso la Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Roma 

Padre Alessandro Bardan 
Pietro Barcellona 
Massimo D'Alema 

Mario Tronti 

presentano il libro di 

ROBERTO ESPOSITO 

Nove pensieri sulla politica 
// Mulino • 

Oggi 10 giugno - ore 16.00 

CASA DELLA CULTURA 
Roma - Largo Arenula, 26 

INCONTRO PUBBLICO 
UNA NUOVA POLITICA 

PER LA CULTURA REGIONALE 
Obiettivi e scenari per un progetto di riforma 

dopo II referendum che ha abolito ' 
Il ministero dello Spettacolo 

Intervengono: L. Cosentino, A. Ferronl, M. Amati, 
G. Borgna, E. Magllulo, R. Nicolini, 
A. Pronti, M. Tfberi, A. Falomi 

' Consiglio regionale 
del Lazio 

Gruppo Democratico 
della Sinistra 

Mirabilia 

Sport 
mozzafiato 
all'Eur 
• • Sport e spettacolo, acro
bazie e divertimento con il 
coinvolgimento del pubblico 
saranno gli ingredienti della 3a 
edizione di «Mirabilia - Sport in -
Show», l'ormai tradizionale e 
atteso appuntamento con gli ' 
sport acrobatici che si svolgerà ' 
dal 17 al 20 giugno presso lo ' 
Stadio de! rugby del Centro ' 
sportivo Coni delle «Tre Fonta
ne», Eur. Alla manifestazione -
presentata ieri alla stampa - si 
esibiranno campioni di tutto il 
mondo nelle specialità più af
fascinanti - e . mozzafiato - di 
sport «estremo»: dal «Freeclim-
bing» al «Rollerskate» e allo 
«Skateboard > acrobatico» su 
rampa, dal «Frisbee- al «Trial» ' 
con la Bmx, a! «Boomerang». I 
visitatori porranno assistere 
agli spettacoli di atleti «senza 
paura» che si lanciano a capo
fitto con le bici Bmx da una 
rampa alta 5 metri, oopure 
compiendo difficili evoluzioni 
su una ruota sola: atleti che 
sfrecciano a tutta velocità sulla 
rampa semicircolare con i pat
tini o lo skate: altri ancora che 
si arrampicano su una monta
gna artificiale alta più di 10 
metri. A questo «Mirabilia» sa
ranno presenti nuove discipli
ne e a praticarle saranno gio
vani e ragazzi. La manifesta
zione sarà aperta giovedì 17 e 
venerdì 18 dalle 17 alle 24 con 
due spettacoli, sabato 19 e do
menica 20 dalle 11 alle 24. In ' 
chiusura si svolgerà alla la 
«maratonina»di7km. (parten
za ore 10.30 dall'Eur, informa
zioni al tei. 37.21.046 - Ales
sandra Bardo e Roberto Rao). 

«Oltre» la voce 
di Maria Monti 
wm Si, il Teatro di Roma ha. 
chiuso'le attività al TeatrOr 
Ateneo, ma mantiene in pro
gramma l'Oratorio-Concerto, 
intitolato «Oltre, oltre», che si 
rappresenta, nell'Ateneo, ap
punto, stasera e domani, alle 
21. Che cosa è questo «spet
tacolo» e dove punta il suo 
andare oltre? Lo chiediamo a 
Nicola Sani, musicista e ricer
catore inesausto, autore del
la novità insieme con Maria 
Monti e Luca Spagnoletu. . 

La «cosa» - dice Sani - lo 
spettacolo (c'è da vedere il 
nascere della musica) deriva 
dall'idea di costruire un per
corso di testi, provenienti da 
culture arcaiche, anche mol
to distanti, incentrati sul te
ma del «risveglio». Attraverso 
esperienze elettroniche che. 
andando oltre, giungono al 
canto popolare (e Maria 
Monti ne è una specialista), 
si vuole arrivare ad un «risve
glio» soprattutto a se stessi e 
poi all'ansia dell'oltre. Il cen
tro dell'Oratorio è la voce 

stessa di Maria Monti. Nicola 
Sanici un esperto-di musica 
elettronica e oltre (è il caso 
di dire) e vogliamo sapere 
come funziona poi questa 

^ voce. Funziona benissimo, 
assicura Sani. L'ascolteremo 
anche attraverso mezzi elet
tronici e l'intervento di com
puter, ma si fa il possibile per 
mantenere la comprensibili
tà dei testi, in modo che essi 
arrivino al pubblico in tutta la 
loro molteplicità di significa
ti. Maria Monti canterà le sue 
canzoni, avrà momenti di vo
ce recitante su musica e ci 
saranno situazioni di elabo-' 
razione della voce, Il per 11, in ! 
tempo reale, con l'intervento, 
di live electonics. Sarà inte-' 
ressante assistere, dal vivo,] 
alla elaborazione della voce-
di Maria Monti. * 

Sentiremo stasera, all'Ate
neo, alle 21. Per chi non do-

- vesse farcela, c'è la possibili- ' 
tà di assistere ad «Oltre, oltre» 
il 23 ad Anzio e il 24 a Rieti. ' 

D£V., 

l'Unità 

Potete richièdere 
alla redazione 
romana ^ 
derOnità 
via Due Macelli 2 
Roma 
Tel. 06/69996390 

I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 

Le dolc i terre del v ino , 

Avventure nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo dell 'acqua, 

Il tour delle vi l le, 

I paradisi della montagna 
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